Il Consiglio di Zona 3
Premesso 

che la presenza di nomadi nella città di Milano e nella Provincia costituisce un problema alla quale le istituzioni devono dare una risposta articolata su diversi livelli e finalizzata da una parte a proporre percorsi di integrazione e dall’altra a rassicurare la popolazione relativamente alla sicurezza e ai disagi che tale presenza comporta;
che la costituzione di piccoli campi su aree attrezzate e gestite da operatori e volontari costituisce una delle  soluzioni positive a questo riguardo.

Preso atto

che il 23 marzo u. s. il  Prefetto ha chiesto, su richiesta del Vice Sindaco, sen. De Corato e dell’Assessore ai Servizi Sociali e dell’Assessore alla Casa il sequestro di un’area inserita nei confini del Parco Lambro, al fine di installare un campo costituito da strutture, secondo quanto affermato dai rappresentanti della Casa della carità, non permanenti (roulottes) dove ricoverare settanta rom, di cui trentacinque bambini,  provenienti dal campo autorizzato di Opera, località nella quale erano giunti a causa dello sgombero del campo abusivo di Via Ripamonti, avvenuto il 14 dicembre 2006;
che tale campo sarà gestito da personale della Casa della Carità e che i Rom hanno sottoscritto il Patto di legalità, impegnandosi a rispettare le strutture del campo nonché a mantenere rapporti corretti con la popolazione residente nelle zone limitrofe; 

Considerato

che l’uso dell’area all’interno del Parco Lambro richiesto dalla Giunta non rientra nelle finalità proprie di questa area verde che necessita di essere tutelata e ampliata, mentre in questi ultimi anni da più parti sono state fatte richieste di utilizzi non compatibili con tale territorio;
che, tuttavia, la necessità di trovare uno spazio dove collocare i rom provenienti da Opera giustifica un intervento emergenziale.
Chiede al Sindaco e agli Assessori competenti

che il campo in corso di allestimento all’interno del Parco Lambro non si trasformi in una struttura permanente e che si individui in tempi celeri un’altra area, nell’ambito del Comune di Milano, dove attrezzare un altro campo  per i rom provenienti da Opera.

Chiede inoltre

che l’Assessorato ai Servizi Sociali predisponga e renda operativo il Piano Nomadi in modo tale da dare una risposta organica alle problematiche legate alla presenza dei nomadi;

che l’individuazione delle aree dove collocare i campi avvenga attraverso il coinvolgimento dei contesti locali e dei Consigli di Zona;
che d’intesa con la Prefettura, la Regione, la Provincia, i Comuni e il terzo Settore il Comune di Milano sia parte attiva nel richiedere la progettazione di un piano metropolitano sul tema dei rom. 

